COMPLETAMENTE RINNOVATA LAND ROVER DISCOVERY 3

COLLAUDI
La Land Rover Discovery 3, radicalmente nuova,  è stata sottoposta ad un programma di collaudi tra i più severi e variegati sinora attuati per qualsiasi tipo di veicolo in normale commercio.

In totale, oltre 6.400.000 km, nei cinque continenti, nelle condizioni più diverse, dal circuito del Nürburgring in Germania alle dune di sabbia del Dubai.

La Discovery 3 è stata collaudata nelle estreme condizioni delle aree interne dell’Australia, maltrattata nei campi prova militari del Sud Africa e dell’Inghilterra, guidata a -40° centigradi sui laghi ghiacciati del Canada settentrionale, sottoposta ad una prova praticamente non-stop ed alla massima velocità nella pista di prova italiana di Nardò.

“Noi riteniamo che siano pochi, se non addirittura nessuno, i veicoli sottoposti a test più severi 

e più variegati” dichiara l’ingegnere capo del programma Steve Haywood. “La Discovery 3 lascia prevedere il più ampio spettro di prestazioni nel suo segmento. La necessità di un programma di collaudo così severo è dovuta proprio a questa convivenza di idoneità all’asfalto ed al fuoristrada”.

COLLAUDI IN FUORISTRADA

La Land Rover ha un proprio capitolato di collaudi fuoristrada estremamente rigoroso, probabilmente il più esigente di ogni altra casa costruttrice. Nel caso della Discovery 3, questo veicolo deve essere in grado di superare guadi profondi sino a 70 cm, arrampicarsi e discendere pendenze di 45°, conservare la stabilità in inclinazioni trasversali di 35°, operare in temperature estreme, da -40°C a +50°C. Ed il freno di stazionamento deve mantenere fermo il veicolo anche su rampe di 45°.

Per verificarne la rispondenza, Discovery 3 è stata sottoposta ad un programma di collaudi enormemente variegato, le cui fasi fondamentali sono state ovviamente svolte nel Regno Unito. Eastnor Castle, nella contea di Hereford ai confini con il Galles, è stato utilizzato per verificare il comportamento su terreni paludosi, sull’erba scivolosa e nel fango profondo. Le capacità di guado sono state ulteriormente collaudate entro proprietà private in Scozia.

I test di durata si sono svolti su campi prova militari nel sud dell’Inghilterra, a Bashot – Surrey –e a Bovington – Dorset – sede del corpo d’armata corazzato dell’esercito di Sua Maestà. Queste strutture – più usualmente impiegate per le prove distruttive dei carri armati – hanno dato un contributo sostanziale per sviluppare e verificare la robustezza delle sospensioni e della nuova struttura scocca-telaio integrato.

Test similari sono stati effettuati anche in Sud Africa, in una ex-struttura militare normalmente utilizzata per valutare la solidità e la motricità di mezzi corazzati. Il Sud Africa è stato usato anche per i collaudi in ambienti ad alta temperatura e polverosi. In Australia, approfittando delle smisurate distanze delle zone interne, sono state effettuate prove su strade corrugate, un tipo di fondo altamente selettivo per la stabilità dei rivestimenti, nonché per i cigolii e altri tipici rumori da scuotimento.

In Medio Oriente, nel Dubai – un altro terreno di prova severo e perciò prediletto dalla Land Rover – sono state valutate e messe a punto le capacità di superamento delle dune di sabbia e per le prestazioni fuoristrada in generale. Qui, a temperature intorno ai 50°C, è stata collaudata anche l’efficacia del nuovo ed evoluto sistema di climatizzazione.

Il Canada del Nord e la Svezia sono stati gli scenari di altri collaudi fuoristrada, che hanno confermato l’efficacia della Discovery 3 su ghiaccio e neve. Nell’occasione, è stato anche verificato il rendimento del veicolo ed il comfort termico dell’abitacolo in temperature dell’ordine di -40°C.

COLLAUDI SU ASFALTO

“Fatto alquanto insolito è il tempo speso per collaudare il nuovo veicolo in strutture più normalmente utilizzate per automobili sportive piuttosto che per i SUV”, afferma Steve Haywood.

I test ad alta velocità sono stati effettuati fra le montagne Eifel in Germania, ed esattamente al Nürburgring, un circuito tanto famoso quanto ideale per verificare il limite estremo della tenuta di strada e dei freni. In particolare, il tracciato stradale originario è probabilmente uno dei più severi ed esigenti circuiti da corsa del mondo.

Altre verifiche ad alte velocità hanno avuto luogo a Nardò, nel meridione d’Italia: qui le Discovery 3 hanno girato continuamente per una media di 20 ore al giorno, sempre ai limiti della velocità massima. Il programma di collaudo a Nardò è durato 12 settimane, per una percorrenza complessiva ad altissima velocità di circa 50.000 km. “Viaggiando continuamente a velocità così elevate abbiamo potuto appurare oggettivamente la stabilità, la silenziosità e l’affidabilità” ci dice Haywood.

Ulteriori collaudi ad alta velocità hanno avuto luogo nel campo prova di Millbrook, nel Bedfordshire. I vari e selettivi circuiti di handling disponibili a Millbrook sono serviti anche per mettere a punto il comportamento stradale della Discovery 3. Sempre in Inghilterra, ma stavolta nella pista di prova del MIRA, sono state effettuate ulteriori prove di valutazione e sviluppo della maneggevolezza e delle qualità di viaggio.

Ancora in tema di qualità dinamiche, altri test sono stati svolti a Lommel, in Belgio. In questo attrezzatissimo centro ingegneristico di proprietà Ford sono stati sfruttati, tra l’altro, il ‘catino’ di alta velocità e vari tipi di fondo stradale, incluso il ben conosciuto pavè belga.

Consci del fatto che la guida in città rappresenterà una considerevole percentuale dell’uso reale di Discovery 3, i tester Land Rover hanno lavorato anche a Tokio, una città dal traffico intenso, con elevati tassi di umidità e di inquinamento. Quindi, l’ideale per verificare il comportamento nella guida stop-start e l’efficacia del climatizzatore. Altri test nel traffico urbano sono stati svolti nel caldo torrido di Las Vegas e alle alte quote di Denver. New York è servita anche a testare la qualità di ricezione della radio e del sistema di navigazione, messa a dura prova dalle profonde gole dei canyon.

“Negli Stati Uniti abbiamo accumulato tantissimi chilometri” – dice Haywood. “Dalle popolose città alle zone desertiche del sud-ovest – inclusa la torrida Valle della Morte” ed il montagnoso Colorado. Gli USA offrono una varietà di condizioni ambientali, ed è stato utile anche per confermare ai tecnici che Discovery 3 si comporta bene anche in quello che probabilmente sarà il suo mercato più importante.

La nuova Land Rover Discovery 3 diventerà invariabilmente la preferita tra chi deve trainare barche, roulotte e carrelli per cavalli. Quindi, molti collaudi hanno riguardato la idoneità del veicolo a trainare carichi considerevoli. L’Austria ha la configurazione ideale per questi test ed è qui che le Discovery hanno scalato e disceso i valichi di montagna, con dietro rimorchi da 3,5 tonnellate – il massimo peso trainabile consentito.

“Nessuna altra Land Rover è stata mai sottoposta ad un programma di collaudo più esaustivo” dice Haywood. “Ed è molto improbabile che ci siano altri veicoli assoggettati a esami così variegati – quasi dei ‘master’ per specialisti del guado di fiumi, del superamento di dune sabbiose, della traversata di laghi ghiacciati – e, contemporaneamente, capaci di destreggiarsi su piste e circuiti di alta velocità. E’ stato un programma di collaudo assolutamente straordinario, concepito per provare un veicolo straordinario”.

PROVE DI LABORATORIO

La Discovery 3 è stata sviluppata nel rinomato centro di ricerca e sviluppo Land Rover di Gaydon, nella contea inglese di Warwickshire. Qui, avendo a disposizione dei laboratori di collaudo per automobili tra i più evoluti al mondo, i tecnici hanno potuto simulare test a basse temperature, effettuare rilevamenti fonometrici, mettere a punto le sospensioni ed effettuare innumerevoli prove di durata.

Ovviamente, sono state ampiamente utilizzati anche i severissimi tracciati fuoristrada ed i circuiti per le prove di maneggevolezza inclusi nella struttura di Gaydon.

